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CONCWSJONI 

Dalle esperienze svolte durante il 1932, si può dedurre 

fJl ln lllO segue : 
l ~ ) che l'emolinfa estraila da bachi . sa~, in 5" clà, fi\. 

trata au.ravcrs·o camicie di Chambcrland , d1lmta a 1: 1000, e 
i;omuUn.islrnla ai bachi, cospargendola su.Ila foglia ad essi desti· 
nata, conferi sce loro una spiccata refrattnrietà al giallume. 

Tale rcfral'taricti1 rn ggi.unge un grado maggiore, quundo 
In filtrazione venga eseguita atlraverso candele a pori assai. fini 
(crndclc F e B). 

2) Che l'efficacia dci liquidi immun.izzallli otlenuli da 
bachi sani non è minore, anzi sembra sia sensibilmente mag· 
giorc cli c1ucll a relativa al miiteriale proveniente da bach.i mn· 
malati di giallume. \ 

3) Che l'azione immunizzan to non è attribu.ibile ad l Ul 

processo di vaccinazione, ma presumibilmente è rifer ibile all'a· 
zionc di sostanze contenute nell'emolinfa. normale. 

4) Che la rcfrattarielà alla malauia , determinata da li-
quidi immunizzant i provenien ti da bachi p;iallmnosi, non sem-
bra trasmissibile ai discendenti. 

DO'IT. GUIDO GALLESE 

Come s1 giunse ali' ispezione delle sete 
mediante il seriplano 

F!n~ ~l scc~lo scorso ~1el commercio e nell'industria della 
seta c.1 .si. e ~al s ~ p er e~amrnar~1e fo nellci za e la regolarità di 
appos1t1 11np1ega h dcll1 «saggiator i » che col solo aiuto della 
loro prali ca dicevano della n ellczza e dell a regolarità dcl Cilo 
serico. 

Ecco lnfani 1ciò che co11 sigliava il Dc Bcrn:mli nel suo 
libro: « Il filatori sta serico » a chi doveva assuggiarc la scia : 
« Prima cosa da osservare visitando la 
seta è H titolo, e se h avvi in esso regola-
rità ; ciò si può conoscere aprendo i fi li 
in diverse par li, cioè so no, sopra e nel 
centro delle matasse e facendo passare 
ava nti l'occhio piccole qmmtilà di fili so-
l'ra le dita scorgesi se ve ne sia dci più 
grossi o dei tro.ppo fi ni ... ». 

Metodo empirico; eppure questo si-
stema di giudicare la 8Cla è valso per 
qualch e secolo a su ssidio della prnvi11a-
~lll'a che clavll con un sistema .ponderale 
il c~ntrollo ciel titolo. Più tardi, gli as-
sagg1:tori si provvidero di appositi so-
~te~1 ove le 1nata s~e erano distese per 
ac1htare l'esame della scia. A questi 

sostegni, ch e i Francesi chiamavano ]11gc-
Jloues, fu aggi unta una tavoletta cli Je,,no 
vcrni:iala . di nero, che permetl.cva ~11a 
:~:~11i~\;~~~!l\~:r~~i fili bfonchi o gial-

IIJugc!loues. Questa applicazione della tavolcl· 
1\.11.c~a fece pensare anche alla pos· 
SI . 1hta di trasmettere le impressioni visive, {li una clal a 
seta, attraverso '1o spazio e furono icleati r cartoni rota.nti 



f 
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~· no ritenere i piccoli antenati del ~noclernissimo. seri-
che ' 1 t~:s~nuccchio, scmplicissiJllO, consta di un cartone ~ntcr. 
~~~~:i·abi.Ì~ L nn sostegno azionato da unaa~;;~ot::;l:i~: ~ic:~~ 

metrica chei permette 
al guiclafilo la pcr-
ft:tta distribuzione 
del filo sul cartone, 
in modo che ciascun 
filo si presenti equi-
distante e parallelo 
sempre ai fili vicini. 
In tale modo le im-
purità e le irrcgofo-
rità della seta risalta-
vano all'occhio. m. Il c:utone rot~nlc. 
timati i cartoni si fis-

savano i capofili al cartone stesso che, levato. dall 'apparecch io, 
poteva essere spedito in una sempl ice busta e trasmettere cosi 
l'impressione visiva della seta avvolta. 

Altro sistema per giudicare la seta è stato adottato dal 
Direllorc clcll:i Stagionatura Anonima, Giuseppe Corti, che ha 
ideato 1m npparcccl1io nel quale i fili di seta da 10 rocchctli 
venivano svohi e passando pnrallefomcntc l'uno all'altra su una 
tavola nera, si a.vvolgevano su cli un aspo a giri contati. Pas-
s:indo la seta davanti alla tavola nera, l'osservatore vedeva i 
difetti e le impurità che annotava per mezzo di un paIJouoliere 
o di .mia lavagna. 

Q.uesto apparecchio venne poi modificato in ! svizzera co· 
me dall'mtita figura; in sostanza l'apparecchio rimase il mede-
simo, solo la tavola nera venne sostituita da una superficie con· 
vessa tinta in nero, che, - affermava chi aveva modificato l'ap· 
parecchio, - faci litava la visita della seta in esame. 

Fin qui l'esame della seta era fatto esclusivamente allu 
!~~:cn~I:\ giorno, ed ~nzi, le cam ere ove g.li assag_giat~ri ispezi~· 

e Sete, venwano .scelte con speciale uh1caz1one, poss1-
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hilmcntc in lu~o ove non vi fosse una vegetazione forte che 
mand:issc dci riflessi vcrdj ; in luogo ove giungesse solo )a luce 
diffusa dcl giorno, ma non i raggi solari llircui, che avreUhcro 
disturbato la rvisibilità dcll:i sctn, abh:igliando l'assaggintorc. 

l ntnnto nel Lnboratoire d'Etncles dc la Soie d_i Lyon, nel 
1894 venne adottato 1111 apparecchio denominalo: « lléwiscur 
dc grèges », ;che era :Pnsato su.I principio di far passare dei fi.li 
di seta davanti ad una lente di ingrandimento. Al passaggio 

\. 

\ 



- 117 -

dei fili, l'osservatore potevn vedere il piì1 piccolo clifelto ed an· 
no.tarlo Sll di una lavagna. 

. Fu ~ncrito dcl ~Jrof. Guido Colombo della R. Stazione Spc· 
nmentale della Seta <li l\'Iilano, se l'anno successivo venne per 
la J>fima vclha introdotta Ja luce clcUrica, quale mezzo ausi· 
liario per fa ispezione delle sete. Egli infatti applicò un appa-
recch io di proiezione al Réviseur de grègcs cd oUennc, su uno 

. .. e la nuJtlific~zionc Svizu:ra. 

schermo, mia proic1.ionc ingrandiln ciel filo serico con llttli 
i 15uoi difetti. 

Era questo un metodo da laboratorio, che certo non po-
teva avere tma pratica applicazione. A Lyon, dove l'ubicazione 
degli uffici serici, in casupole adossate l e nue alle altre, sepa· 
rate da strctle viuzze, facC\'a maggiormente sentire la man· 
canza della luce solare, si è pensato di r icorrere alla luce arti· 
ficialo per ispezionare le sete. 

L'apparecchio ideato è semplicissimo: una tavola nera 
con, i nfisso. 1111 hrac.<:io cli meitallo cromaJo, su cui viene di-
stesa la matassa .lcla, esaminare, alla quale viene applicato un 
peso per tenerla ben stcsn. Al braccio, cd alla matassa, 
sovrasta m1 riflettore mmtito di due lamparli.nc cla 100 candele 
cias<:mrn, che manda Ja luce sulla seta da csaµ1iuarc. La luce 
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artificiale intensa facilita all'assaggiatore la visibilità del più 

piccolo ~fctt0·~· ., mostralo buono c ven ne 17cncralmc1.11e ,usato, 
li s1st~ma ~1 1~ I , che su quclfo di Milano. Pero, l assag. 

sia sulh1 Pwzr.a 1 1 ·~ 011 1 e solo un giudizio genera le e pcrso-giatore potev:i sempre e ar n:ile sulle qualità della seta 

La ta•·ola nera. 

esaminata. Egli poteva dire 
genericamente se. una sela 
era nella, oppure sporca; 
ma chi giudicavn ciel titolo 
e della regolarità era sem pre 
il sistema ponderale della 
pesatura cl.ci provin i, fatta 
con apposite bilance a sfera 
gradua le in mezzi denari (de-
naro Dr. = gr. 0,05 ) . 

La casa americana di 
seterie Cheney Bros, acco-
mtmando l'idea elci can oni 
rotanti con quella della la· 
vola nern ill uminata, ideò u· 
na macchina chiamala « Se· 
ri-planc » o « Seryplan » e 
che noi italianizzammo in 
« Seri plano ». Con questo 
apparecchio si dà (o meglio 
si tenta di dare) un perfetto 
giudizio, che si traduce :in 
una espressione numerica, 

della regolarità e nettezza di una greggia . La macchina è subito 
cntra1·a nell'uso in America, imposta da quegl'importa nli com· 
pratori; ed orm:i i è adoperata in Francia ed in Italia, ove In 
Borsa delle sete, per uniformarsi con quella di New York, ha 
d.ovuto adottare la classificazione al seriplru10 delle sete, che 
s1 trattano nella Borsa stessa. 

Cosi av\•enne che anche in Ita lia case costruttr ici si sono 
attrezzate per la produzione di ques1i' 1ipparecchi Seriphtni. 
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~a ~nacch.in~ consiste:. in un porlarocchetti per 10 roc-
ch~tll .da1 q.1tah SI svolgono t fili serici, e passando attraverso a 
dei g~1da f~1 , van no ad. avvolgersi su un'apposita tavola nera. I 
10 gmda fìl r sono fi;;sali su un listello, che azionato da una vite 
senza fine collegata colla tavolfl nera rotante, avamm rego lar· 

llscriplaooatUcricaoo 

mente spostando secondo la velocità di rotazione della vite i 
gui dafili, che d istr ibuiscono cosi il filo serico in fasce cli circa 
] 2 cm. di larghezza sulla t!\\'0 ]11 nera. La spaziatura dcl filo 
nelle dicci fasce varia secondo il titolo, e nella macchina ori gi· 
naria americana un apposito meccanismo graduato segna la 
spaziatura come segue: 

N. l fino a 10 dena ri 
» 2 da 10 a 13 dena ri 
» 3 dn 14 a 16 denari 
» 4 cla 17 a 22 1lenari 
» 5 per 1itoli 1>iÌI tondi 

Cond.izioue essenziale per avere delle hnon e lellure, è che 
la seta venga cl istribuitll regolarmente sul\n ta vola nera rolantc 
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azion:iia dn un motorino clct~r.ico. Su.ll'nsse di rotazione delln 
tavola nera, è posto un contngm, ~he qun~do l~ fasce sono com. 
plclo., arresta automntic.1mcnte il motorrno interrompendo il 
circuito elettrico. 

Queste fasce o pannelli (dall'inglese pancls) vengono poi 
paragonate, in speciali condizioni di luce, con delle fotogt·afic 
di fasce campione dette Swndards, che sono graduate dallo zc· 
ro al cento e dalla stessa casa Chency fatte riprodurre, natu-
ralmente su sete bianche giapponesi. 

In Jtnlin la S1agionatnra Anonima di Milano ha fatto pre-
parnrc degli Standards su seta gialla, che meglio rÌSJlOnclono 
n.lle esigenze dell' ispezione delle nostre sete; che per la loro 
diffcrcnlc colorazione presentavano qualche difficoltà in para-
gone colJc sete giapponesi. 

L'ispezione consisle nel preparare 4 lavolc di 10 fasce cia-
scuna; allorchè le tavole sono pronte si µorlano nelln camera 
d'ispezione per l'esame. È la camera di ispezione la seconda 
parte delicata di questo sistema. Scopo di questa camera, è d.i 
mellere l'esaminatore delle sele nella condizione cli avere sem· 

[ 11 111 I ~ 
Tavola nera dcl scrip\auo. 

11re nna. medesima luce sotto cui esaminare e paragonare le fa. 
sce e~gl1 Standarcls; tanto più che, in un secondo tempo, si sono 
rreatt ~!egli standarcls anche per la nettezza. 

51 . deve disporre di una camera rettangolare di m. 3,50 
~e~ 5 e1rca, la cui ahczza può essere anche solo di d ue metri. 
E ~111J~Ortante che 11ella camera la luce non ven"<t assorbita ; 
1\ttll~~li le 1iarct i devono essere compleLruncnte ùi;ncbc, ma ili 
l lll iaiico opaco, altrimenti si creano dei trnslucidi che distur· 
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ber_ebb.cro. l'ispezione. Così sarà pure il soffitto; il avim 
s~ra d1 prn.strclle, . oppure di ccramicu, oppure di l~oleu::to 
d1 gonuna, p1·cfenbdmentc bianco. 0 

Nelle unite figure sono ben segnati i caratteri sia del ca· 

Camer:1 d"ispe1ioue. 

vallcuo di ispezione sia della camera di ispezione che è in uso 
presso la Imperiale Stagionaturn Giapponese. Nella costrnzione 
non bisogna trnscurnre di porre nello zoccolo clella camera de· 
gli aspiratori d'arin, che non lascino \lCllelrare la luce, ma per· 
menano il ricambio dell'aria auraverso degli sfìatntoi ugunl-
mente posti nel 1soffitto. 
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Il cavalletto d'ispezione, generah~ente in tubo di ferro, 
deuc posto 11ella paret e OJ~posta all 111grcsso_. St~ cavalletto 
,·ien fì mila ]a rnvola da esam1nn rc, sonnontala dal rifle ttore che, 
esternamente opaco, nell ' interno ha una supcrlìcic speculare 
che irradia l:i luce t!i 6 lampade da 100 candele ci<iscuna. 

Ai fìnuchi dcl cavnll cllo, in modo che siano mascherahili 
con dci 'tliafr:inuni mobili di legno, so no piazza ti due rifl ettori 

- .ll~---~L._Q... f "if'- -$-

TAVCL..-, [)EL f[fUfL.A 'NO 

l!cavallettod'i! pezionc. 

vei:icali con circa 200 candele ciascuno che giocando sulle pa· 
reti. dell~ camera di ispezione gettano la loro luce sulla tavola 
eia 1spez10nare. 

L' impianto elettrico è composto di tre linee ben distinte, 
:;::~~~~c~l~:in~Uori messi a fianco d~lla !>orta d~ingresso, iutcr· 
ria posta ii i mtcr~ullore comandera urucamenlc una plafone· 
predis orre ~entro <lella came~a, e che servirà tmicamcnlc 1~er 

P e tavole da csmrunare stù cavali.etto; un altro Jll· 
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terruttore _ comandcrì1 1~ lampade del riflcltorc orizzontale so· 

:i:~s~~~~~l=~~a~::~:~: I ultimo inlerrnttorc manovrerà In luce 

~er pro~crlerc ~ll'csa_me dell a (Cgolarità \'crranno accesi i 
due nflellor1 lalcral1, e s1 para goneran no le fasce della tavola 

•, ..-.-.....,.__ 
-........ ..... 

li 1<~riplano italiano. 

in esame cogli slandards clella regolariti1. Quando si vuol esa· 
minare invece .]e tavole dal lato ncu czzn, verrà acceso il riflet-
tore superiore, ch e farà subilo risaltare i di fett i, allora l'esami-
natore comincerà col notare ,le va rie imperfezioni presentate 
nelle due facce della tavola, quindi paragonerà cogli slandarcls 
della nettezza, come diremo appresso. 



- 124 -

Ultimata .l'ispezione delle fasce , le medesime vengono tolte 
e la· rnvola nera oosì. liberata dalla seta viene utilizzata per un 

altro ;:~n~~~iplimo costruito in 11alia, di cui abbiamo dato la 
figura , una delle im1ova~ioni ~ quella che, ess.cndo la tavola 
nera suscett..ibile di restrmgerst a soffietto, mediante ltn appo· 
sito mcccauismo, si possono togliere le fasce senza tagliarle; la 
seta in rnlc nrnnicra è suscettibile di essere utiLizzata meglio. 

La camera d'i spezione T11vazzi. 

Una recente innovazione dei tecnici americani è Ja sosti-
tuzione delle pareti bianche della camera, o meglio di parte 
dell e J~nrc li rstesse, con 1rnrcti in tinta grigio cl1iaro, che non 
:iblrni;:lianclo pcnnettercbbc una maggior visibilità delle tavole. 
A c1u csto. propos:ito, è interessante un piccolo impianto, rcccn-
lcu.1c1~tc mstallalo nell'Assaggio Sete Tavazzi di Milano, che 
q~u npro<lnciamo in lilla fotografia. In queslo impianlo, me-
diante la tinta grigio chiara , viene climÌllato il bisogno di una 
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~ame.ra chiusa, e? _i raggi della luce naturale, che giungessero 
:'to~;~~a ~~~:.nila, sulle tavole non disturbano affatto l'ispe-

L'introduzio~ie di questo sistema <li ispezione nelle sete ha 
por:iat~ CQ!ll C! lol?1ca conseguenza la ricerca da parte dci Diret-
tori di filande d1 tlll apparecchio che avesse a <lar loro uu'i<lca 

Seripb110 per fi landa. 

<li come la seta sarà poi valutata dall 'apparecchio ufficiale. Per 
questo una casa milanese ha costruito un prati cissimo seriplano 
da manda, che è qui riprodollo. È in tutto e per tutto un pic-
colo 5eriplano, clel tipo a tavole restringibili, munito cli un con-
tagiri, sì da permettere di preparare dci fi\zuoli di 450 metri, 
che tolti dalla tavola possono dare una iuclicazione dcl titolo 
mediante la provinatnra solita. 
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Un aiiposito ri!lcttOl'C sovrnstMHC pcrmclle cli meglio csa. 
minare j difetti 1lclla seta; lii t:1vola n era può essere così Jcvat:i 
dal scriplnno e porlal:1 in fihmda sì da essere mostrata aUa 
filn!ricc, in seguito le fasce toJtc dalla tavola nera verranno 
pesritc col pc~a provini, ccl in tnl modo si co1llro1lerà il titolo. 

,._, ..... ., ,. .. ~ .... , 
Ml o .. 40 .. M:c 89. 7 •1. IO H•<R •u•~"""" 78.o .,. 

fHJE l ll 1.1PIOVA I ETHZ1'2.1 UOU 

ll eertifìcatod'l! J>ezione. 

Ecco la pratica dell'esame al seriplano per cui si giunge 
a dci ·risultati nmnerici. 

. Si traggono da Lma balla cli seta 10 matasse a caso, com· 
piendo ~a così det1a visita della balla. Da .queste matasse si le· 
"~110 dci rocchetti cli seta che, posti alla m·acchina del seriplano 
~'. ilaranuo ~ ta~ole di 10 fasce ciascuna; se si tratta di 5 balle 
L1 seta greggia d1 un louo uniforme, si faranno invece 80 fosce:. 
.1 e tavole '\'cngono lette (è questo il .termine tecnico che indici• 
1 paragone cogli Slaudards) e le letture vengono segn:1te. Se· 
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Uamo l'unitoi fac-simile di lW certificato d'ispezione di 
t~Ua d:i greggia clic lia dato risiùtati ottimi al seriplano. 

Uniformità. - L'uniformità, o regolarità (in inglese even· 
ness) viene calcolata paragonando le fos~ cogli standards della 
uniformità, si segnano, i numeri delle fasce di un dato grado di 
uniformità. Le medie che ne risultano sono due: la media delle 
40 fasce (I.a prova) e la media delle 10 fasce inferiori o peg· 
giori {low panels) , queste medie ri ferite a 100 danno le per-
centuali al seriplano (prima e seconda prova). 

Neuez=a. - Per ciò che concerne la nettezza, si fanno due 
prove ben disLlnte : la prima prova o di nettezza propriamente 
della (Cleanness) e la seconda prova che viene dcuominnt:i di 
purezza e cli cui parlinmo più avanti. 

NeUa p rova di nettezza si tiene calcolo delle imperfezioni 
dc.Ila set.a che sono raggruppate in due gruppi ben distinti: i 
difetti grossolani ed i piccoli difeui. 

I gross~ clifotti sono: le ponure difettose (had casts), i nocli 
malfatti (long.: knots), gli arruffamenti o sgruppi (wastc), e gli 
sfiloni lunghi ( largc slugs); i piccoli difetti sono: gli ~filon i 
corti (small slugs) ccl il filo seghettato (hcavy corkserews) . 

La somma dei difetti grossolani Dg. viene moltiplicata 
per un eoefficente di penalità per cento del 0,5; la somma elci 
difetti piccoli Dp. vien~ moltiplicata per 1111 coefficente di pena· 
lirà per cento dd 0,1. La percentuale quindi clclla nettezza 
/nettezza I.a prova) N sari1: 

N = 100 - (Dg. 0,5 + Dp. 0,1) 
Nel caso praWco dell.'1m ito certificato d'ispezione si ha: 

N = 100 - (7. 0,5 + 39. 0,1) 
N = 100 - (3,5 + 3,9 ) 
N = 100 - 7,4 
N = 92,6 

Purezz<t. - La purezza (nealness) o come praticamente si 
chiama : nettezza 2.a prova viene invece segnata confrontanclo 
le 'fasce delle tavole nere con apposi ti slandards della nettez· 
za, e po,j si fa b. media dei giudizi sulle 40 fasde. 

*** 
È il s:criplano tm sistema di ispezione delle sete definiti· 

vamente introdotto nell'uso ed universalmente accettato? No. 
Nella piazza più importante d'Europa, Lyou., non è stato mai 
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ben accollo. Il giudi?.io dcl scriplano presso la fabbrica e presso 
i « marclrnnd~ dc soic » non è mai stato tenuto in molto conto 
forse anche pcl Inuo che gli assaggiatori pr ivati che godono Ja 
fiducia dci loro clfonti lo ha11110 sconsiglia to per evidenti ra-
gioni economiche. 

Di questi giorni ci giu nge nolizia, d:ill' inquieto mercato 
americano, che si sta pensando di v:niarc il sistema d'ispezione 
dcUc sete\, almeno per quanto riguarda la regolarità ; e pare si 
' 'oglia tornare ai sistemi pomlcrnli, magari rendendoli più rigo-
rosi. Vcrrì1 invece mantenuto un esame di ncllf:zza e di purezza 
al scriplano; utilizzando così i profondi vantaggi che la luce 
offre a chi es.1111.ina la seta, rcnclcndo facile nll' occhio u mano di 
scoq;cre i difetti delle sete gregge, cd in special modo i piccoli 
difcui: lei bave volan1i, gli ochielli ccl il pelo in generale, che 
llifficilmcntc si possono vedere alla lncc m1turale. 

Vi è una ragione tecnica di q11csta progettala soppressione 
dell ' ispezione nl scriplano come provn 11ffici;1le di regolarità? 

Ecco: il primissimo punto per cui la prova non C ben 
nccclla è che è basata qnasi cscl11slvamente sul aiudizio visivo· 
l'occhio mnano è un perfeu issimo sistema ottic:. ma non è u~ 
npparccchiO' così! ben tarato da poter dare un inequivocabile 
giudizi<> ponderale cli una seta espresso in numeri. ln secondo 
luogo 11 0~1 è vero clie l'unica clo'lc di mm buon n seta sia l'uni· 
form.ità, per cLLi fatta la legge si è subito trovato l'inga1mo ! 
Noi~ n1~p~1a. è entrato ncU'u.s<> il scl'iplano, i filatori giapponesi 
cd . 11alwu~ si sono dati d' attorno per ottenere i miglio.ri risul-
tai ~ al s~r:ipla~t~, n on curandosi altro ch e di avere una grande 
1~mforn11ta. Si e suhit<> constatato come n<>n si richiedeva un 
filo ~I et~ ti.tolo fosse molto regolare, ma bensì si ch.iedeva 1u1 
fìlo 11 cm litolo pur essendo saltuario cl.i media, cambiasse il 
men<> bmscamcnte possibile. 

Il fìlanclierc, allora, ha pensato al modo di ottenere questa 
:~~1~an:~:m:~i~=ripla.no. Pc_r filare u~rn greggia 20/ 22, la cui 
1 1 ed ideale e 21, sluchata bene la bava fissava 
z:l:c~:iseLi cl~ fiJa1~1ra che potevano essere pressochè così; 7 boz· 

1 . ' gt .cene e tre nuove, oppure 6 nuove ecc. Il nu· 
~~:rzo<>I~ e~1~:s:zo~; ::;~a~'a secon.d~ _Io stato di dipanamento dcl 
di. far sì che I~ b 1, e~1mle a~il 1.t:1 ~ella fìlatrice era appunto 
titolo ' medio var i:' e de.1 bozzoli s1. h1l.anciasserO: i n modo ch e ~ I 
stacchi di bava. ssc d1 poco; q1nnd1 frequenti attacchi e cli· 
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Orbene pc1· avere. dci ri ~ultat i buoni al scriiilano si deve 
jnvccc evitare al massnno gli auacchi cd i distacchi di bava 
per qucslo la lregol:1 ?i fìl atur.a per produrre seta da seriplan~ 
è a numero fisso d1 bozzoli. Per esempio si fi ssa, data la 
bava del bozzolo, 7 b<>zzoli; la lì. lalrice lavora a selle bozzoli 
senza preoccuparsi' dello stato di dipanamento dci bozzoli; l'in· 
teressante è cli non produrre dci distacdii e degli attacchi di 
bava, l imiiandosi l'operaia a soslitllirc i bozzoli che si staccano 
per esa1trimenlo. Per fJUCs\o la prima cosa che si è fatta è di 
diminuire la velocità flclle aspe in modo da facilitare il clip:tnu· 
ment<> e pem ICltcrc aUa bava" serica di di1ia11arsi in tutta la 
sua estensione. 

Abbiamo v<>luto portare queste asscrzio11i dci pratici nel· 
l' ambiente spedmentale. Presi dci bozzoli scelti di jncrocio 
chiuesc, si sono d ipanati in una piccola bacinella sperimentale, 
provvista cli un aspro manuale con contagiri. Arrivati u 12000 
metri, si è ultimata la prova ; così si sono preparate Jne malas· 
sinc d i seta: l'una (A) filata tenendo di mira lii fare un titolo 
regolarissim o (l'aspo girava più velocemente, e nel lavoro si 
attaccava e distaccava la bava per bilanciare la mcllia); per l'al· 
tra (B) invece si è faLLo girare l'aspo più lentamente e si sono 
sostituiti semplicemente i bozzoli non curando affatto la mc· 
llia h cnsì lcncr.clo costante il munero dci bozzoli della rosa. 

' Non appena le matassine furono asciutte, la seia si è dipa· 
nata, dalla matassa cd incannata su dci rocchctli, facen~lo .lenta· 
mente girare a ritroso l'aspino. Sui eapolì.li dei rocehctn, s1 so~o 
iniziate le prove avvolgendo delle fasce di 450 m . . su .1Ul pie· 
colo- scriplano di fibnda. Fntta la lèllura 1\clla f,1scia SI pro~c· 
deva· alla pesatura dcl provino e così .faccnclo ab~iiamo coslr~nt~ 
l'unjta tabella ch e dì1 111 variazione di titolo defi1due 1cat?~;~ 
A e B, secondo le meclic di titolo cli ciascun zuo 0 1 l 

metri .da zero a 10350 m~tri. il ?3 rovc è facile 
Dalla lettura delle cifre ottenute ne e - P l 

cl.i vedere come, sebbene il l.irnlo d: I 1::::~pi~~ ~,,!;;scc;;~::; 
n ssimo, si è nvut;:i un pessuno scnr: far. scorrere in parallelo 
delle asserzioni si è pensato allora di ' . \ 1 \cl cam· 
un tratto ili 1000 metr i cl! lì. lo. s~a dc~ o~~:~l1~:n~:ta;c1c:olte 'pili 
p~one B. Analizzando ·j~ lì.luto si h501~10 111 nel campione B. Sui 
d1seontinni.tì1 nel. cai~1p1or~e A e e ato nel eampi"one A ben 37 

!~~~c~c~id~sst~~~11:;•di a~~~:::11~1c~10:ampione B solo 16. 
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Ne scaturiva inevitabile, una regola precisa pci fi landieri 
che voleivano produrre sete da esaminare al seriplano: 

Filare a velocità moderal« in motlo <la l'illurre ril minimo 
le rotture, <m1'.ientamlo di cons~gue11zt1 il m1111ero elci capi per 
ciascuna filatnce; una rcgoUi rii /ìfoturn numerica, /ìsst1, sì clic 
roperaia avesse solo ll curare il numero dei bozzoli e non il 
loro stato di d ipanamento, evit<1mlo in modo assoluto la sosti-
wriope del bo;;zolo clic produceva rlisco11ti11uità nel titolo ddl 
filo serico. 

Ben presto però, i compratori 1americani hanno riflettuto 
su questo sistema cli ·ispezione, pcrchè se il sistema dava delle 
fasce regolarissime, considerate una per una, succedeva che 
l'assieme delle fasce presentava degli estremi di ti tolo molto 
forti. 

Ora è allo studio un cu1cnd:unento; pare eho venga tenuta 
in consid erazio)1e solo la nettezza, che il seriplano, bisogna ri-
conoscerlo, dà con t<icure:r.za il modo di \'alutt.rc. Per la regola-
rità pare che I orneremo aUa provi natura; e come 50 anni fa, per 
essere sicuri del t itolo, per avere maggiore probabilità di scovare 
i fin.i ed i tondi della seta, torneremo ai mezzi provini, ai quar· 
ti di provino, tencmlo calcolo llel IJ:rnflo di deviazione. La seta, 
che è sottoposta alla mutevolezza della moda, pretende che an· 
che le sue ispezioni seguano una moda, che, come lntlc le ~iodc, 
si ripete nel giro dei secoli ; ed ora ccw che il ciclo ci riporta 
in auge il vecchio pesa-provini, d1e, ringiovanito c metallizzato 
si presenta luccicante e perfez ionato quale ullimo porta~o clclla 
moda odierna. 
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REMO GRANDORI 

Osservazioni sullo sviluppo embrionale 
di Nyssia fiorentina Stefan. 

Alcu ne poche uova deposte àa una femmina cli questo gco-
metride, ch e mi era stata corlesemente inviata dal colJega Guido 
Grandi di Bologna, mi offrirono l'occasion e di studiare alcuni 
stadi dello svilu ppo embrionale di questa specie. 

La deposizione di queste nova crasi già iniziata durante il 
viaggio da Bologna a Milano; appena giunte <ptcste uova fu rono 
fissate con miscela cromo-acelica. L'indomani ne fu fis sato un se· 
condo gruppo. 11 giorno successivo schiudevano già tulle le uova 
che avevo riservato per fi ssazioni successive, uè la femmina ne 
depose più alcuno. 

Potei quindi ottenern in tutto e per tutto <lue stadi embrio-
nali, che con accurate sezioni sottoposi aJlo studio. 

Tutte le uova del primo gruppo risultarono allo st.adio di hla· 
stocincsi da lungo tempo compiuta e di conformazione dcll 'em· 
hrione; a letlera U (fig. 1 e 2, Tav. I ); tutte qllclle del secondo 
grnppo avevano già compi uto anche il ravvolgimento embrionale. 

Un rapido stnd io clellc sezioni, e un confronLo sommario 
delle strutture e conformazioni dell'embrione con quelle già note 
per altre specie di Lepidotteri negli stadi embriona li corrispou· 
denti, mi persuase stÙJ ito che in questo gcometricle gli stadi avan· 
zati dello sviluppo presenlano modalità diss imili dai Lipi già noti. 
E perciò sezionai tuue le uova. che possedevo (22 in tutto ), le 
sottoposi a stud io accu rato e ne trassi disegni e microfotografie 
che qui riproduco e brevemente desct"ivo. 

Se l'imparaffinamento di queste uovi• fu abbastanza facile, 
se ne presentava difficilissima l'orientazione. Si tratta di uova 
lungl1e circa 3/ 4 di millimetro e larghe circa l / 2 mi llimetro, e 
non prcsenlanti alcun carattere cl i forma o particolarità dcl CO· 
rion ch e valga a far distinguere esteriormente il lato cmbrionulc. 
L'orientazione fu qu.incli fatta n c:iso; e fui :ibbastanza fortunato 
da poter ricavare serie cli sezioni orientate in modo du rendere 
perfettamente intelligibile la giacitura dclPemhrione. \ 




